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Appuntamento in collaborazione
con Amici della musica di Modena

 

La musica d’arte, �no all’avvento
della rivoluzione beethoveniana, è
sempre stata il simbolo sonoro del
potere. Di un potere (civile, religioso,
militare, economico) o di più poteri
intarsiati tra loro. Nel IX secolo, ad
esempio, in piena epoca carolingia, il
canto cristiano si a�da alla scrittura e
diventa lo strumento principale
dell’uni�cazione politica del Sacro
Romano Impero. All’epoca dei
trobadours, nell’Occitania dell’anno
Mille, la poesia per musica è invece la
voce del castello, ossia del centro di
governo assoluto del territorio. Nel
Quattrocento, la “cappella alta”,
istituita da tutte le signorie dominanti,
è lo stendardo sonoro che il principe
fa sventolare all’esterno del palazzo,
per mostrare tutto il suo potere. Un
secolo più tardi le quattro cappelle
basilicari istituite dalla Chiesa di
Roma, ma anche il leggendario
Concerto Palatino della Basilica di S.
Petronio, a Bologna, sono la misura
dell’onnipresenza del potere religioso
che penetra in tutti i gangli della vita
civile. E gli esempi possono
continuare: la prima opera per musica
della storia occidentale, ossia
l’Euridice di Jacopo Peri, eseguita nel
1600 in occasione del matrimonio tra
Enrico IV e Maria de’ Medici, è la
dimostrazione del potere esercitato
dalla �nanza �orentina sulle politiche
del re di Francia. Mentre l’apertura del
primo teatro d’opera a pagamento, a
Venezia, nel 1637, è la conseguenza del
nuovo potere economico acquisito
dalla borghesia commerciale
veneziana. Rari, rarissimi sono i casi
in cui la musica “colta”, almeno �no
all’inizio dell’Ottocento, assume un
ruolo antagonista rispetto al potere.
Un esempio su tutti è rappresentato
dal Roman de Fauvel, un poema
cavalleresco musicato da Philippe de
Vitry all’inizio del Trecento, che è la
prima forma di satira esercitata contro
un sovrano: Filippo IV il Bello viene
accusato di spremere la nobiltà
francese per nutrire le �nanze dello
Stato. Naturalmente tutto cambia
quando in epoca moderna i tre
esponenti più illustri del classicismo
i H d M

Nel Deserto di Giuda sono stati
scoperti alcuni siti contenenti
manoscritti molto antichi, primo dei
quali quello di Qumran nel 1947. (…)
Via via che i manoscritti venivano
reperiti e trascritti, gli studiosi
avevano già posto, con prudenza,
delle ipotesi sulla loro origine. Nei
primi anni di lavoro le teorie sugli
autori di questi scritti sono state
molto diverse l’una dall’altra e spesso
anche contraddittorie, soprattutto
riguardo alle opere sconosciute.
Inoltre, per datare i manoscritti, c’era
bisogno primariamente dello studio
paleogra�co di questi scritti e,
avendo a disposizione scarso
materiale coevo, le datazioni che
sono risultate hanno avuto bisogno
dei dati degli altri manoscritti che
intanto venivano alla luce,
soprattutto di quelli che
presentavano notizie storiche
interne. Negli anni la scienza
paleogra�ca applicata ai manoscritti
di Qumran ha raggiunto un grado di
certezza molto alto, su�ragato poi
anche da conferme di tipo �sico come
il Carbonio 14 e nuove tecniche di
laboratorio più so�sticate. Per cui
oggi la datazione di questi testi è
ormai fuori discussione: a Qumran
sono stati trovati testi scritti tra il III
secolo a.C. e il I d.C. Ciò signi�ca
evidentemente che non sono frutto di
un unico gruppo. Ora si può asserire
che ci sono stati, in un determinato
periodo storico, gruppi di fedeli che
hanno reputato gli scritti realizzati
prima della loro formazione come
autorevoli e che, di conseguenza,
dovessero essere custoditi e studiati.
Non si tratta solo di testi biblici, ma
anche di testi provenienti da una
tradizione che oggi è stata
denominata come enochica.

Chi fossero le persone che hanno
avuto così cura di tutta questa
letteratura, che praticamente
comprende quasi tutta la produzione
del pensiero giudaico �no al I secolo
a.C. e anche qualcosa del I secolo d.C.,
non è dato saperlo con certezza.
Sicuramente a Qumran non sono
state rinvenute opere che si possano
collegare direttamente a correnti di
pensiero come quella dei sadducei o
dei farisei o, tanto meno, dei
cristiani. Secondo quanto è stato
accertato si può comunque dire che

In occasione del workshop di
quest’anno, dedicato al tema
dell’ambiente e organizzato dalla
Fondazione San Carlo, i ragazzi della

29 Frimale anno VI Repubblicano - In questi giorni si è riacceso uno
scontro fra la Municipalità e il rettore del Collegio degli ex Nobili, il cittadino
ex sacerdote Bonaventura Corti. Nei mesi passati la corrispondenza fra il
prefetto del dipartimento del Panaro, Cesare Leonelli, e il rettore non era
passata inosservata ma ora i toni si sono ulteriormente inaspriti anche nella
corrispondenza con il presidente della Municipalità Casoli.

Dopo aver domandato, come i lettori ricorderanno, la rimozione delle
insegne nobiliari dal Collegio, giacché è stata abolita l’idea stessa di nobiltà –
dobbiamo far notare ai cittadini che l’abolizione della nobiltà nella vicina
Francia è costata ben più che la rimozione degli stemmi e dei ritratti – e aver
ingiunto agli studenti e al personale del Collegio nella sua totalità, sacerdoti
compresi, l’adozione dell’uniforme della Guardia Nazionale, ora la Municipalità
ha imposto al Corti l’apertura di una scuola militare da pagare interamente
dalle famiglie dei collegiali.

Il Rettore, che ci ha abituato in questi anni alle sue prese di posizione e alle
risposte sagaci in varie materie, non si è fatto sfuggire l’occasione di
convocare una conferenza stampa d’urgenza durante la quale, in modo
imprevisto e forse anche imprudente, ha ritenuto di rendere pubblica la
risposta inviata nel contempo alla Municipalità. Cercando di salvaguardare
l’identità del Collegio Corti ha dichiarato che si opporrà strenuamente
all’aumento di ben…

A queste giovani menti, a questi
cuori che battono coi palpiti vigorosi
della prima età, a queste attive, vivaci
fantasie, parlate col linguaggio
luminoso degli esempi, e raramente
la parola…
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